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rano allo stesso scopo, perchè possa prenderne co-
gnizione. 

(E dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Siccardi. 
SICCARDI. Prego la Camera di voler dichiarare 

d'urgenza la petizione n. 2799, colla quale la Cassa 
di risparmio di Reggio domanda che si provveda nel 
disegno di legge, che è stato presentato al Parla-
mento, alle condizioni della Cassa medesima. 

Prego inoltre la Presidenza di voler trasmettere 
questa petizione alla Commissione incaricata del-
l'esame del disegno di legge sul riordinamento delle 
Casse di risparmio. 

(L'urgenza è accordata.) 
PRESIDENTE. Questa petizione farà, secondo il re-

golamento, il suo corso ordinario, 

CONGEDI. 

PRESIDENTE. Chiedono congedi, per motivi di fa-
miglia, gli onorevoli : Carcano di giorni 6 ; Gessi di 
7 ; Lioy Paolo di 3. 

Per motivi di salute, gli onorevoli : Cocozza di 
giorni 30; Farina Nicola di 15. 

Per ufficio pubblico, gli onorevoli: Curioni di 
giorni 10; Martinetti di 5; Roberti di 5; Ferrari 
Carlo di 5 ; Ercole di 5 ; Cantoni di 5. 

(Sono accordati.) 

LEG6ESI INA PROPOSTA DI LEGGE DEL DEPUTATO 
FERRACCE ED ALTRI. 

PRESIDENTE. Gli uffici nella riunione di stamane 
hanno ammesso alla lettura una proposta di legge 
di iniziativa degli onorevoli Ferracciù, Pirisi-Siotto 
ed altri ; se ne darà lettura. 

S0LIDAT1, segretario, legge : 
Art. 1. 

Nel comune di Terranova-Pausania è istituita una 
pretura composta d'un pretore e d'un cancelliere. 

La circoscrizione territoriale della pretura anzi-
detta sarà determinata con reale decreto nel termine 
di due mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, sentito il Consiglio provinciale. 

Art. 2. 
La somma occorrente per gli stipendi dei funzio-

nari indicati nel precedente articolo sarà portata in 
aumento dei bilancio del Ministero di grazia e giu-
stizia. 

Ferracciù, Pirisi-Siotto, Giordano, 
Salaria, Solinas Apostoli. 

PRESIDENTE. È presente l'onorevole Ferracciù? 
(Non è presente.) 
Non essendo presente si stabilirà in altro giorno 

quando dovrà essere svolta questa proposta di 
legge. 

PIRISI-SIOTTO. Domando facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Su che cosa? 
PIRISI-SIOTTO. Essendo stato incaricato dai miei 

colleghi di svolgere questa preposta di legge... 
PRESIDENTE. Onorevole Pirisi-Siotto, ho detto che 

stabiliremo un altro giorno quando dovrà svolgersi 
questa proposta di legge, non essendo presente nep-
pure l'onorevole presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 
PER BONIFICAMENTO DELLE PALUDI E DEI TERRENI 
PALUDOSI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del disegno di legge per la bonifi-
cazione delle paludi, e dei terreni paludosi. Come la 
Camera ricorda, ieri fu lasciato in sospeso l'arti-
colo 42, il quale era proposto nel tenore seguente: 

« Più consorzi possono associarsi per costituire 
un titolo unico di credito, quando ne sia loro con-
cessa la facoltà per decreto reale, sulla proposta 
dei ministro deli' agricoltura, industria e com-
mercio. » 

L'onorevole Nervo aveva proposto a quest'arti-
colo 42 un emendamento aggiuntivo del tenore se-
guente : 

« Le disposizioni dell'articolo 170 del Codice di 
commercio saranno applicabili anche pei mutui 
fatti ai consorzi per bonifiche, di cui alla presente 
legge. » 

La Camera deliberò che l'articolo 42 e l'emenda-
mento dell'onorevole Nervo fossero trasmessi alla 
Commissione, perchè riferisse intorno ai medesimi. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
R0MAN1N-IACUR, relatore. La Commissione, d'ac-

cordo con gli onorevoli ministri dell'agricoltura e 
dei lavori pubblici, avrebbe formulato il seguente 
articolo, che sarebbe l'articolo 42 completato: 

« Più consòrzi possono associarsi per costituire un 
titolo unico di credito, quando ne sia loro concessa 
la facoltà per decreto reale, sulla proposta del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio. 

« Le disposizioni del Codice di commercio, con-
cernenti l'emissione di obbligazioni garantite con 
titoli nominativi a debito di comuni o provincie, 
sono anche applicabili ai titoli nominativi a debito 


